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Abilità trAdizionAli ed emergenti 
per un Centro di Competenza per la Conservazione del Patrimonio Culturale

La salvaguardia della cultura richiede conoscenze sempre più trasversali per affrontare le 
sfide complesse poste dal patrimonio culturale. Competenze consolidate di documentazione, 
diagnostica e restauro, si associano ad abilità di disseminazione, networking e coinvolgimento 
delle comunità: attività tra loro complementari che possono trovare un supporto cruciale 
nelle tecnologie digitali più innovative. Il testo presenta alcuni risultati di ricerca del progetto 
Horizon 2020 4CH - Competence Centre for the Conservation of Cultural Heritage, volto 
alla definizione del quadro metodologico e organizzativo di un Centro di Competenza (CC) 
che, a livello europeo e nazionale, fornirà supporto, consulenza e servizi in questo campo. 
L’identificazione di competenze e abilità, tradizionali ed emergenti, è stata svolta a partire 
dalla lettura critica di documenti di indirizzo, buone pratiche e programmi di formazione, con 
l’obiettivo di definire attraverso quali attività il futuro CC potrà migliorarne lo sviluppo. 
PAROLE CHIAVE patrimonio culturale, conservazione, centro di competenza, progetto 4CH, abilità

Abstract TRADITIONAL AND eMeRgINg SkILLS 
for a Competence Centre for the Conservation of Cultural Heritage 
The safeguarding of culture requires increasingly transversal knowledge to face the complex 
challenges posed by cultural heritage. Consolidated competences in documentation, 
diagnostic and restoration are combined with dissemination, networking and community 
involvement skills: mutually complementary activities that can find a crucial support in 
the most innovative digital technologies. The paper presents some research results of the 
Horizon 2020 4CH - Competence Centre for the Conservation of Cultural Heritage project, aimed 
at the definition of the methodological and organisational framework of a Competence 
Centre (CC) which will provide support, consultancy and services in this field at European 
and national level. The identification of traditional and emerging skills has been carried 
out starting from the critical reading of policy documents, good practices and training 
programmes, with the aim of defining through which activities the future CC will be able to 
enhance their development.
KEYWORDS cultural heritage, conservation, competence centre, 4CH project, skills

LA CULTURA DEL RESTAURO Rubrica a cura del gruppo di ricerca di Restauro del Dipartimento di Architettura - Università di Bologna, referente scientifico prof. Marco Pretelli
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IN APERTURA_Neues Museum, Berlino, Germania [12]. 
1. Estratto dalla home page del sito web del progetto 
4CH [13].

Nell’ambito degli attuali progetti europei dedicati al patrimonio esistente, 4CH - 
Competence Centre for the Conservation of Cultural Heritage1 (figura 1) è un progetto 
Horizon 2020 che mira a istituire un Centro di Competenza (CC) europeo, costituito da 
un nucleo centrale e nodi nazionali, per la conservazione del patrimonio culturale. Il 
Centro offrirà conoscenza, consulenza, attività di supporto e servizi alle agenzie nazionali 
e regionali per il patrimonio, alle istituzioni culturali, ai professionisti e ai cittadini. Il 
progetto prevede un approccio olistico, fondato su contributi interdisciplinari e in cui la 
documentazione digitale 3D è intesa come importante strumento di salvaguardia capace 
di operare mediante il collegamento di informazioni rilevanti e dati aggiuntivi, che vanno 
dalle caratteristiche del contesto alle fasi storiche, dal comportamento strutturale allo 
stato di conservazione, alla mappatura e al monitoraggio dei rischi.
In quest’ottica, uno degli obiettivi fondamentali del progetto è quello di individuare le 
abilità che gli utenti del Centro di Competenza potrebbero sviluppare, o migliorare, nella 
prospettiva della definizione dei servizi che verranno forniti dal futuro CC, a supporto e in 
armonia con i ministeri della cultura nazionali, con particolare riferimento alla formazione 
e all’aggiornamento dei professionisti e del personale delle istituzioni culturali.

NOTA_1. Finanziato dalla Commissione Europea (Grant Agreement n. 101004468) nell’ambito del Programma 
SOCIETAL CHALLENGES - Europe In A Changing World - Inclusive, Innovative And Reflective Societies, 4CH - Competence 
Centre for the Conservation of Cultural Heritage è un progetto Horizon 2020 (2021-2023). Coordinato dall’Istituto 
Nazionale di Fisica Nucleare (INFN, Italia), 4CH coinvolge un consorzio costituito da 19 partner, comprendenti 
enti di ricerca e formazione (INFN; PIN Scrl - Servizi Didattici e Scientifici per l’Università di Firenze - PIN, con 
Associazione Culturale PRISMA - PRISMA, Italia; Fundación Tecnalia Research & Innovation - TECNALIA, Spagna; 
Koninklijke Nederlandse Akademie Van Wetenschappen - KNAW, Paesi Bassi; Alma Mater Studiorum - Università di 
Bologna - UNIBO, Italia; Athina Erevnitiko Kentro Kainotomias Stis Technologies Tis Pliroforias, Ton Epikoinonion Kai 
Tis Gnosis - ATHENA RC, Grecia; Laboratório Nacional de Engenharia Civil - LNEC, Portogallo; The Cyprus Institute 
- CYI, Cipro; Idryma Technologias Kai Erevnas - FORTH, Grecia; Université de Tours - UNI-TOURS, Francia), piccole e 
medie imprese (INCEPTION SRL - INCEPTION, Italia; Visual Dimension BVBA - VD, Belgio; RDF OOD AR DI EF - RDF, 
Bulgaria; IRON WILL LLC - Iron Will, Moldavia), associazioni di comunità (Connecting Archaeology and Architecture in 
Europe - CARARE, Irlanda; Michael Culture - MICHAEL, Belgio), agenzie governative (Istituto Centrale per il Catalogo 
Unico delle Biblioteche Italiane e per le Informazioni Bibliografiche - ICCU, con Istituto Centrale per il Catalogo 
e la Documentazione - ICCD, Italia; Institutul National al Patrimoniulu - INP, Romania) e grandi aziende (Leica 
Geosystems AG - LEICA, Svizzera) [13-14].

“IL TRASFeRIMeNTO DeLLe CONOSCeNZe” / “LeARNINg FROM”
La rubrica LA CULTURA DEL RESTAURO, a cura del Dipartimento di Architettura dell’Alma 
Mater Studiorum - Università di Bologna, affronta tre principali filoni di ricerca, il terzo dei 
quali intende affrontare il tema dell’interazione ‘colta’ tra universi culturali, fin qui distanti e 
non dialoganti: quello degli interventi che si etichettano ‘restauri’ e quello dei recuperi, delle 
riqualificazioni, alla ricerca di possibili incroci virtuosi che possano servire ad entrambe le 
aree operative.
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Competenze, abilità, conoscenze
Nell’alveo delle competenze per la conservazione e, più in generale, per la salvaguardia 
del patrimonio culturale, al fine di identificare abilità rilevanti, tradizionali, innovative ed 
emergenti in questo campo, un primo momento di indagine ha riguardato la definizione 
del lessico per approfondire la differenza di significato e le relative connotazioni dei 
termini competenza, abilità e conoscenza. La condivisione di un glossario condiviso 
– su questo e altri aspetti salienti del progetto – è stato un punto di particolare rilevanza: 
in una partnership internazionale, confrontarsi per trovare definizioni convincenti, capaci 
di abbracciare sufficientemente diverse visioni e culture, è un passo di allineamento 
imprescindibile per uno scambio fattivo. Al riguardo, si è fatto riferimento a norme e 
raccomandazioni, partendo, a livello nazionale, da quanto definito dal D.Lgs. 16 gennaio 
2013, n. 13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 
per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli 
standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a 
norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92” [1]. 
Come riferimento internazionale sono state consultate le Recommendations of the 
European Parliament and of the Council on the establishment of the European Qualifications 
Framework for lifelong learning del 23 aprile 2008 [2] in cui sono descritti i concetti di 
competence, skill e knowledge.
Tali linee di indirizzo intendono per “competenza” la comprovata capacità di utilizzare 
abilità e conoscenze personali, sociali e/o metodologiche in situazioni di lavoro o 
di studio e nello sviluppo professionale e personale. In particolare, nel contesto 
dell’European Qualifications Framework (EQF), la competenza è descritta in termini di 
responsabilità e autonomia. Il termine “abilità” fa invece riferimento alla capacità di 
applicare conoscenze e di impiegare il proprio know-how per condurre e portare a 
termine attività, nonché per risolvere problemi. In relazione a ciò, è nell’ambito del 
sopracitato quadro europeo delle qualifiche che le abilità vengono intese come cognitive 
laddove implichino l’uso del pensiero logico, intuitivo e creativo, oppure pratiche 
qualora coinvolgano la destrezza manuale e l’impiego di metodi, materiali e strumenti. 
Infine, è per “conoscenza” che si intende il risultato dell’assimilazione di informazioni 
attraverso l’apprendimento. La conoscenza è dunque un insieme di fatti, principi, teorie 
e pratiche relativi a un settore di lavoro o di studio, ed è nel contesto dell’EQF che 
viene relazionata al campo teorico e/o fattuale. Il termine competenza, dunque, ingloba 
e racchiude al proprio interno lo sviluppo di abilità, a loro volta alimentate dal motore 
della conoscenza (figura 2).

Il processo metodologico
Con l’obiettivo di identificare competenze, abilità e conoscenze coinvolte nel campo della 
conservazione e della salvaguardia del patrimonio culturale, la ricerca ha effettuato 
analisi preliminari attingendo dai programmi di formazione offerti in scuole per il 
patrimonio, quali la F         ondazione Scuola Beni Attività Culturali e l’École de Chaillot 
[16-17], nonché da documenti attinenti al tema, come il rapporto Cultural Heritage 
Counts for Europe, redatto nell’ambito del progetto CHCFE condotto con il supporto del 
programma Cultura dell’Unione Europea, il Report sul profilo delle competenze professionali 
nei settori del patrimonio culturale inerente la promozione, la valorizzazione, l’utilizzo, la 
mediazione e l’interpretazione del patrimonio culturale, redatto all’interno del progetto 
EUHeritage, cofinanziato dal programma Erasmus+ dell’Unione Europea, l’Horizon 
Europe Work Programme 2021-2022 della Commissione Europea, con specifico riguardo 
al punto 5 su “cultura, creatività e società inclusiva”, e il documento Skills, Training and 
Knowledge Transfer: Traditional and Emerging Heritage Professions [3-6]. Sono inoltre state 
prese a riferimento strategie per la cultura e il patrimonio culturale, come la Strategy 
21 - Knowledge and education del Consiglio d’Europa per l’incremento di conoscenza ed 
educazione attraverso il contributo della ricerca e della formazione [18].
La messa a sistema dei dati ricavati dalla lettura critica di tali documenti ha consentito 
di delineare macro-gruppi di competenze, abilità e conoscenze per la conservazione e la 
salvaguardia del patrimonio culturale, con riferimento a tre ambiti trasversali, oggi ritenuti 

2. Nuove competenze chiave per il lifelong learning [15].
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prioritari dalla Scuola Beni Attività Culturali: patrimonio culturale e sviluppo territoriale; 
patrimonio culturale e innovazione tecnologica/digitale; patrimonio culturale e mediazione.
A partire dalle competenze caratterizzanti i tre ambiti sopracitati, sono state quindi 
definite e associate le macro-famiglie di abilità e conoscenze emerse dall’indagine svolta. 
In particolare, le prime risultano ascrivibili a quelle riguardanti il prendersi cura dei 
materiali del patrimonio culturale, il raggiungimento di sfide e obiettivi ambientali, la 
gestione sostenibile del patrimonio culturale, l’organizzazione e la logistica di situazioni 
complesse (con riferimento alla gestione di mezzi e risorse), l’applicazione di nuove 
tecnologie, la digitalizzazione, i social media, lo sviluppo di banche di conoscenza su 
materiali, tecniche e know-how del e per il patrimonio culturale, l’incoraggiamento e il 
supporto nello sviluppo di reti, la formazione e le attività educative, l’implementazione 
di misure per incoraggiare la fruizione del patrimonio, l’incoraggiamento rivolto al 
coinvolgimento delle industrie creative nei settori del patrimonio culturale e la mappatura 
e l’analisi dei bisogni e delle esigenze degli utenti. Le seconde, invece, riguardano la storia 
del patrimonio culturale e la sua costruzione, i fenomeni di degrado, le discipline dell’area 
legale-amministrativa, le nuove tecnologie, gli strumenti digitali, le banche di dati, le 
discipline dell’area economico-manageriale (con riferimento a finanziamenti e raccolta di 
fondi) e i metodi di costruzione di reti e di comunicazione (figura 3).

3. Competenze, abilità e 
conoscenze relative ai campi 
di applicazione: patrimonio 
culturale e sviluppo 
territoriale; patrimonio 
culturale e innovazione 
tecnologica/digitale; 
patrimonio culturale e 
mediazione [19].
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Il focus sulle abilità
La ricerca, al fine di effettuare un focus specifico sulle abilità per la conservazione 
e la salvaguardia del patrimonio culturale, si è avvalsa della redazione di tabelle 
analitiche utili ad approfondire le macro-famiglie sopra enunciate. Ognuna di esse 
è stata analizzata in relazione a quanto emerso da un’ulteriore indagine condotta 
all’interno del progetto, relativa all’individuazione e all’analisi di interventi virtuosi 
condotti sul patrimonio culturale, selezionati per l’eccellenza scientifica e/o il potenziale 
applicativo, nell’ottica di redigere un censimento parziale – potenzialmente infinito – di 
pratiche connotate da un carattere esemplare riferibile a una o più attività inerenti 
la conservazione, il restauro e/o la valorizzazione del patrimonio esistente [7]. Tali 
attività, a loro volta, sono state associate a differenti aree di efficacia, quali l’innovazione 
digitale (facente riferimento a strumenti e soluzioni di Tecnologie dell’Informazione 
e della Comunicazione, documentazione e digitalizzazione 3D, gemelli digitali e 
narrazione digitale), lo sviluppo e/o la sperimentazione di tecniche e metodologie 
(comprendenti il ricorso a materiali, tecnologie e/o metodi di restauro particolari o 
avanzati, l’interdisciplinarietà, gli approcci trasversali e soluzioni green e sostenibili), la 
trasferibilità (relativa all’offerta di formazione/aggiornamento per le professioni nuove 
e tradizionali, a linee guida per l’acquisizione, la gestione e l’archiviazione di dati, a 
catalogazioni e a strategie replicabili), le politiche e le strategie di governance (includenti 
strategie politiche e di governo, consulenza sulle opportunità di finanziamento e 
l’intermediazione tra il patrimonio e le industrie correlate) e, infine, la partecipazione, il 
potenziamento e l’innovazione sociale (inerenti gli approcci bottom up, il coinvolgimento 
delle comunità di patrimonio e dei cittadini, la gestione e il sostegno degli stakeholder 
e dei volontari, l’utilizzo del patrimonio culturale come risorsa sociale ed economica, i 
risultati di tali processi e l’innovazione sociale).

5. Bauhaus, Dessau, Germania. Conservazione di materiali 
del XX secolo (abilità inerente il prendersi cura dei 

materiali del patrimonio culturale) [ph. G. Favaretto, 2017]. 
6. Bauhaus, Dessau, Germania. Valutazione della 

vocazione d’uso del bene anche nell’ottica del 
contenimento dei consumi (abilità inerente il 

raggiungimento di sfide e obiettivi ambientali) [fonte: 
Bauhaus Dessau Foundation Archive, 2014].

A LATO_4. Museo Horta, Bruxelles, Belgio.  
Conservazione della materia del manufatto (abilità inerente  
il prendersi cura dei materiali del patrimonio culturale) [20]. 

SOPRA_7. Ponte di Mostar, Bosnia ed Erzegovina.  
Redazione di sofisticati progetti illuminotecnici nell’ottica 

della gestione sostenibile del bene (abilità inerente la 
gestione sostenibile del patrimonio culturale) [21]. 
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L’indagine condotta sui casi virtuosi ha consentito non solo di individuare abilità – 
tradizionali ed emergenti – relative a specifiche aree di efficacia e attività di conservazione, 
restauro e/o valorizzazione, ma anche di identificare e delineare la loro manifestazione 
nelle pratiche analizzate che ne hanno dato evidenza (figure 4-17).
A loro volta, le abilità sono state associate agli utenti direttamente o indirettamente 
coinvolti, riconducibili alle categorie individuate nell’ambito dalle attività di ricerca 
implementate dal progetto sui bisogni degli utenti, che vanno dalle istituzioni pubbliche 
e private responsabili della gestione di monumenti e siti ai decisori e agli organismi 
pubblici nazionali che promuovono politiche e strategie per la conservazione, la tutela e la 
digitalizzazione, dai professionisti e dalle piccole e medie imprese che forniscono servizi 
per la conservazione e il restauro alle associazioni, ONG e comunità locali che mirano alla 
conservazione e alla comunicazione del patrimonio culturale, dalle aziende dell’industria 
creativa producenti contenuti, applicazioni, giochi, servizi educativi e turistici basati sul 
patrimonio culturale ai turisti e visitatori generici, dai curatori dei musei ai ricercatori.

8. Basilica Palladiana, Vicenza, Italia. Riuso del bene nel 
rispetto delle normative attuali, massimizzando la sua 
conservazione (abilità inerente l’organizzazione e la 
logistica di situazioni complesse [ph. G. Campanini, 2021]. 
9. Biblioteca Malatestiana, Cesena, Italia. Sonde per il 
monitoraggio microclimatico indoor (abilità inerente 
l’applicazione di nuove tecnologie) [ph. K. Fabbri, 2013].

 
10. Abbazia di Ename, Belgio. Documentazione 
del bene tramite ricostruzione 3D (abilità 
inerente la digitalizzazione) [22].
11. Grande Progetto Pompei, Italia. Attivazione 
di servizi digitali e realizzazione di prodotti 
informativi culturali integrati (abilità inerente i 
social media) [23].
12. Oratorio di San Saba, Roma, Italia. Sviluppo 
e adozione di ontologie e sistemi HBIM (abilità 
inerente lo sviluppo di banche di conoscenza 
su materiali, tecniche e know-how del e per il 
patrimonio culturale) [8, p. 10].

recuperoeconservazione_magazine 178 43



Abilità tradizionali ed emergenti per il patrimonio culturale
L’insieme delle indagini condotte ha confermato il valore di competenze tradizionali e 
oramai consolidate nel campo della conservazione, del restauro e della valorizzazione 
del patrimonio culturale, certamente essenziali per garantirne la trasmissione al 
futuro, ma ha anche posto in evidenza abilità emergenti, potenzialmente rilevanti per 
contribuire alla sua tutela.
Proprio con riferimento a tali prospettive, un ruolo non marginale risulta rivestito 
dall’innovazione digitale e da pratiche che favoriscono la partecipazione attiva delle 
comunità locali. A confermarlo sono progetti2, nonché recenti strategie europee, come 
Cultural Heritage in Action - Sharing solutions in European cities and regions, promossa dal 
Programma Creative Europe dell’Unione Europea per lo sviluppo di soluzioni innovative 
per il patrimonio culturale, facendo appello alle competenze in questo campo [28]. Sul 
coinvolgimento delle comunità nei processi valoriali e di cura del patrimonio non si può 
non citare la pietra miliare che segna la Convenzione di Faro (Convention on the Value 
of Cultural Heritage for Society, 2005) [10], recentemente ratificata anche dalla nostra 
normativa nazionale (Legge 1 ottobre 2020, n. 133).
Più in generale, si può affermare che risulta sempre più marcata la fondamentale 
importanza di intervenire sui beni con valore di patrimonio culturale solo qualora in 
possesso di specifiche competenze in grado di salvaguardarli e rispettarli. 
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15. Piazza Rossini, Bologna, Italia. Adozione di metodi 
partecipativi per ri-disegnare e co-progettare spazi 
pubblici storici nell’ambito del progetto Horizon 
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Progetti di ricerca europei concorrono a ribadirlo3, evidenziando come operatori privi 
delle necessarie capacità, competenze, abilità e conoscenze possano comportare 
danni irreversibili. Come è evidente, lo sviluppo di abilità nell’ambito di famiglie di 
competenze che vanno dal riconoscimento del bene alla conservazione e salvaguardia, 
dal coinvolgimento e dall’uso alla gestione, dalla ricerca e sviluppo/educazione alla 
governance e policy making4, richiede una formazione dedicata, a cui contribuiscono 
diversi programmi di formazione per il patrimonio culturale rivolti a studenti, educatori, 
ricercatori, professionisti e decisori politici5.
Formazione e potenziamento delle competenze costituiscono dunque un nodo centrale 
per lo sviluppo e la protezione del patrimonio, come peraltro recentemente evidenziato 
– in tema di digitalizzazione – dal Piano Nazionale di Digitalizzazione (PND) redatto 
dall’Istituto Centrale per la Digitalizzazione del Patrimonio Culturale - Digital Library del 
Ministero della Cultura italiano, o ancora da iniziative dello stesso Ministero assieme 
alla Fondazione Scuola Beni Attività Culturali quali Dicolab.Cultura, un programma di 
formazione e miglioramento delle competenze digitali rivolto a operatori pubblici e 
privati del settore [11, 32].

NOTA_2. Si veda ad esempio il progetto inDICEs - Measuring the Impact of Digital Culture [27].
3. Si veda il progetto RE-VET- European Training Curriculum for Restoration Workers [29]. 
4. Si veda il progetto CHARTER - European Cultural Heritage Skills Alliance [30].
5. Per i programmi educativi per il patrimonio culturale in Europa, si veda il database: Cultural Heritage Education 
Programmes in Europe [31].
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